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Descrizione: 
I canti carnascialeschi venivano cantati nelle mascherate carnevalesche del XV e XVI secolo a Firenze.
Composizioni il più delle volte scollacciate vi si cimentarono, oltre a Lorenzo, letterati quali Poliziano 
e persino Machiavelli.
La metrica era affine a quella della ballata.
Conobbero un momento di crisi alla morte del Magnifico perché durante la predicazione del 
Savonarola furono sostituiti da canti religiosi, ma alla morte del predicatore (1498) ritornarono in 
auge. Tra oltre 400 canti carnascialeschi (di vari autori) che sono giunti a noi, il più famoso resta 
sicuramente Il trionfo di Bacco e Arianna di Lorenzo de’ Medici.

L’autore:
Grande protettore degli uomini di penna: filosofi, umanisti, letterati e poeti di vario genere Lorenzo de Medici non 

si identificava con alcuna tendenza filosofica o poetica, ma le sperimentava tutte di volta in volta nella propria opera, 
come in un libero gioco intellettuale. 

Oltre alle Canzoni a ballo e le Canzoni Carnascialesche riportate nel presente volume, scrisse i sonetti per il suo Canzo-
niere.

 La sua opera più impegnativa, fu sicuramente il Comento de’ miei sonetti, che lo tenne occupato per oltre un decennio. 
Vi parafrasò in prosa, , oltre quaranta dei  sonetti scritti per l’ amante Lucrezia Donati. 

Nel proemio dell’opera descriveva la lingua toscana come lingua poetica, considerandola anche un veicolo per dif-
fondere il prestigio culturale di Firenze in Italia. 

Fra le sue altre opere, vogliamo ricordare il poemetto Ambra, in ottave, e la Rappresentazione di san Giovanni e Paolo 
scritta nel 1491 per la confraternita di giovani di cui faceva parte il figlio Giuliano.


